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 1  CORNICE DI RIFERIMENTO 
Per cornice di riferimento si intendono tutti quegli elementi necessari 
alla comprensione dei contenuti e della struttura della SCG. 

 governance & SCG Il sistema di governance declina e, sotto alcuni punti di vista, attualizza i 
principi di gestione collettiva dei beni comuni che le culture alpine - e 
quelle dolomitiche in particolare - hanno tradizionalmente sviluppato: 
l’autonomia amministrativa e legislativa, la condivisione, la comunità e la 
reciprocità. La governance del WHS Dolomiti si fonda su quattro 
elementi:  
 
 
� la Fondazione (FD4U), in qualità di soggetto referente e di 

coordinamento, i cui vari organi istituzionali favoriscono il confronto 
tra gli Enti territoriali (Consiglio di Amministrazione), gli obiettivi 
scientifici (Comitato Scientifico) e gli interessi socio-economici ed 
ambientali (Collegio Sostenitori) e degli Enti locali (Comuni e 
Comunità).  
 

� la Strategia Complessiva di Gestione (SCG), intesa come lo 
strumento che promuove ed implementa la gestione a rete, 
mettendo a sistema le risorse – umane e finanziarie - presenti sul 
territorio, ed integrando fra loro le attività di conservazione, 
comunicazione e valorizzazione del Bene. La SCG viene attuata con 
la condivisione ed il coinvolgimento della vasta gamma degli 
stakeholder, che esercitano le loro attività – in maniera diretta e 
indiretta - sul territorio dolomitico.  
 

� le Reti Funzionali tematiche (RF) mettono in pratica il concetto di 
gestione a rete, frutto dell’interpretazione della struttura seriale del 
Bene. I principi di riferimento per la gestione a rete sono 
l'armonizzazione, la partecipazione e la cooperazione.  
 

� i piani di gestione delle aree protette (Parchi, ZSC e ZPS, Reti di 
Riserve, ecc.) che assicurano un livello omogeneo di protezione e 
conservazione degli habitat e delle specie presenti nel Bene. La 
SCG agisce a livello di area vasta mettendo a sistema le misure di 
conservazione e le azioni di tutela programmate localmente. 

 
 
I soggetti deputati all’attuazione della SCG sono in primo luogo le 
Amministrazioni regionali e provinciali, i Parchi (naturali, regionali e 
nazionali) e gli Enti locali (Comunità, Comuni) che hanno responsabilità 
diretta sul territorio del WHS Dolomiti e che esercitano le proprie 
competenze nella organizzazione e pianificazione territoriale. 
Per questo motivo le Reti Funzionali, di cui fanno parte Regioni 
Province e Parchi, rappresentano lo strumenti per la disseminazione 
degli obiettivi e per l’attuazione equilibrata delle azioni strategiche 
relative al patrimonio paesaggistico ed alle aree protette, al patrimonio 
geologico, al turismo ed alla mobilità, alla promozione ed infine alla 
formazione e ricerca. 
Altrettanto importanti risultano i numerosi Sostenitori (stakeholder 
socio-economici ed ambientali) che partecipano alla FD4U, 
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condividendone le finalità e contribuendo direttamente alla definizione 
delle attività e delle progettualità. Il processo partecipativo “#Dolomiti 
2040” ha permesso di evidenziare le grandi potenzialità che una attività 
diffusa e consapevole può esprimere. 
 
Le tematiche affrontate dalla SCG riguardano gli argomenti direttamente 
attinenti all’ OUV (paesaggio, geologia, geomorfologia), gli argomenti 
indicati dal WH Committee (gestione delle infrastrutture interne al Bene, 
turismo, conservazione delle aree protette), ed infine gli argomenti di 
rilevanza locale individuati con il processo partecipativo (#Dolomiti2040) 
che ha coinvolto la totalità dei portatori d’interesse rispetto ai vari c.s. 
(Amministrazioni pubbliche, Comuni e Comunità Montane, Proprietà 
collettive, club e associazioni alpinistiche, società impiantistiche, 
proprietari e gestori dei rifugi, agricoltori e allevatori, operatori culturali e 
turistici). 
La conservazione, la comunicazione e la valorizzazione del Bene sono 
principi fondamentali che attraversano tutti i temi-chiave della SCG. 
 
La SCG intende essere uno strumento per lo sviluppo sostenibile di 
lungo termine e pertanto l'arco temporale di riferimento è di 25 anni. 
Esattamente per questa ragione il processo partecipativo, che ha 
preceduto la redazione delle strategie, è stato intitolato “#Dolomiti2040”. 
Quali riferimenti intermedi per le azioni di breve e medio periodo sono 
stati considerati il 2020 ed il 2030. Dunque, a partire da oggi (2015), i 
riferimenti temporali per stabilire la priorità delle azioni, sono: 
 
� azioni a breve termine 5 anni [2015>2020] 
� azioni a medio termine 15 anni [2020>2030] 
� azioni a lungo termine 25 anni [2030>2040] 
 
La FD4U sta collaborando da alcuni anni a numerose attività, progetti 
ed iniziative relative a tematiche comprese nella SCG e promosse da 
parte degli stakeholder pubblici e privati e dalle Amministrazioni 
pubbliche (comunali, provinciali e regionali). In considerazione del fatto 
che molte di queste azioni risultano essere perfettamente compatibili 
con la vision e con la strategia delineata, la SCG intende valorizzare 
questo “patrimonio” di conoscenze e di esperienze e metterlo a sistema. 
Per questo motivo nella tavola delle azioni (action plan) vengono 
inserite anche attività in essere e progettualità in corso. 
 
Date queste premesse i risultati attesi dalla applicazione della SCG 
estesa all’intero Bene, risultano essere: 

a. intese di governance, ovvero accordi di programma inter-regionali / 
inter-provinciali per la conservazione dell’integrità del paesaggio e 
del patrimonio geologico e geomorfologico; valorizzazione della 
ricerca scientifica, della divulgazione, delle specificità economiche e 
culturali; 

b. misure operative e gestionali, in relazione ai criteri ed ai temi, 
sviluppate per ciascun sito, ed organizzate secondo gli linee 
strategiche; 

c. protocolli di monitoraggio dello stato di conservazione del Bene e 
modalità di autovalutazione dell’efficacia gestionale; 

d. opzioni concrete per la sostenibilità finanziaria delle azioni di 
comunicazione e valorizzazione. 

principi di gestione 

 
COMUNICA-

ZIONE 

CONSERVA-
ZIONE E 

GESTIONE 

VALORIZZA-
ZIONE 
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 cornice di riferimento UNESCO I principali riferimenti per i contenuti della strategia complessiva di 
gestione (SCG) e per la strategia del turismo (ST) derivano dal 
dispositivo di iscrizione del Bene del 2009 (WH Committee Decision: 33 
COM 8B.6, 26 June 2009) e dalla Reactive monitoring mission del 2011 
(IUCN Mission Report, 2-8 October 2011).  
 
La decisione del Comitato per il Patrimonio Mondiale  stabilisce che:  
[….] 
4) Rileva che la decisione di iscrivere il bene sia presa a condizione 

che lo Stato Membro accetti le seguenti richieste della 
Commissione, che dovrebbero essere completate prima della 35° 
sessione della Commissione nel 2011, in modo da soddisfare 
pienamente i requisiti delle Linee Guida Operative: 

 […] 
 b) Che la strategia complessiva di gestione orientata alle azioni 

ed estesa al bene seriale nel suo insieme sia sviluppata con la 
partecipazione dell’intera gamma di portatori d’interesse, per 
stabilire: 

 (i) le intese di governance per l’efficace gestione del bene, 
 (ii) le azioni operative di gestione, in relazione ai temi chiave 

specifici del bene candidato come Patrimonio dell’Umanità 
ed ai criteri secondo i quali è iscritto, 

 (iii) il monitoraggio ed il rapporto sullo stato di conservazione 
del bene nel suo insieme e l’efficacia gestionale del bene, 

 (vi) le opzioni concrete per il raggiungimento della sostenibilità 
finanziaria per la conservazione e la gestione del bene. 

 […] 
 d) Che venga sviluppata una strategia complessiva per il 

turismo e l’utilizzo da parte dei visitatori estesa a tutta l’area del 
bene, delle sue aree tampone e che consideri collegamenti 
appropriati ad una regione più ampia, in ordine a valutare 
pienamente le necessità di mantenimento degli eccezionali valori 
universali e le condizioni di integrità del bene in riferimento allo 
scenario dell’atteso incremento di visitatori dopo l’iscrizione.  
Tale strategia dovrebbe mirare a gestire il livello di visitatori nelle 
aree già al limite od oltre il limite di capacità, proibire 
l’intensificazione delle infrastrutture o di usi inappropriati che 
potrebbero avere degli impatti negativi sui valori del bene, ed 
assicurare un’efficace proposta e vantaggi turistici compatibili 
con la conservazione a lungo termine del bene. 

[…] 
 
La relazione istruttoria di IUCN, redatta nel 2009 a seguito della visita 
ispettiva (settembre 2008), subordinava l’iscrizione delle Dolomiti nella 
Lista del Patrimonio Mondiale alla redazione di una strategia 
complessiva di gestione, in accordo con le OG.  
Inoltre, avendo individuato nel fenomeno turistico il più rilevante 
elemento di pressione antropica sul Bene, veniva prescritta 
l’elaborazione di uno specifico strumento per la gestione del turismo. 
Tuttavia gli studi condotti tra il 2009 ed il 2011 hanno evidenziato che  la 
predisposizione di una strategia dedicata alla sola gestione del turismo, 
separata dalla strategia complessiva, avrebbe rischiato di essere poco 
efficace in quanto il fenomeno turistico rappresenta qualcosa di molto 
complesso e risulta strettamente correlato alla gestione del WHS nel 

prescrizioni del WH Committee 
WHC Decision: 33 COM 8B.6 

26.06.2009 

 
http://whc.unesco.org/archive/2009/whc09-

33com-20e.pdf 
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suo insieme. 
 
Il Reactive monitoring mission Report redatto da IUCN afferma che: 
[….] 
Per la Strategia Complessiva di Gestione  
(ii) Il riconoscimento è confermato sulla base del positivo progresso del 

lavoro sulla Strategia di Gestione Complessiva attraverso le reti a 
condizione che:  

 (a) sia completata non oltre il 2016 come singolo documento 
strategico e succinto, orientato alle azioni con chiari obiettivi, 
misure prestazionali, monitoraggio e rapporti sullo stato di 
conservazione estesi all’intero Bene. 

 (b) sia basata sulle informazioni ricavate dalle conclusioni della 
pianificazione delle Reti;  

 (c) includa “principi guida di gestione” che identifichino i Valori 
Universali e supportino il CdA della Fondazione nella 
definizione delle priorità; 

 (d) includa il criterio che non permetta lo sviluppo di stazioni 
sciistiche all’interno del Patrimonio Mondiale e delle aree 
cuscinetto;  

 (e) includa politiche per un utilizzo turistico e ricreativo 
ecologicamente sostenibili; 

 (f) dia priorità al recupero dei valori naturalistici del paesaggio 
sviliti da attività umane all’interno del Bene; 

 (g) riconsideri la pratica della caccia negli obiettivi di gestione 
all’interno delle aree protette del Bene Dolomiti UNESCO; 

 
Per la Strategia Turistica del Bene 
(iii) sia completata entro il 2015 come base per contribuire al 

completamento della Strategia di Gestione Complessiva. 
[….] 
 
Nella relazione IUCN del 2011 è stata mantenuta la distinzione tra la 
SCG (Strategia Complessiva di Gestione) e la ST (Strategia Turistica 
del Bene), confermata dalle differenti scadenze temporali. Tuttavia è 
stato chiaramente affermato che la ST costituisce la base per il 
completamento della SCG, ribadendo che in quest’ultima devono 
essere contenute “politiche per un utilizzo turistico e ricreativo 
ecologicamente sostenibili”. 
Pertanto la FD4U ha stabilito che l’insieme [SCG+ST] abbia una 
struttura unitaria per mettere in evidenza la visione complessiva del 
Bene, e che all’interno della SCG vi sia una espansione espressamente 
dedicata al fenomeno turistico (ST). 
 

Rappresentazione grafica della relazione tra concept 2009 concept 2011 
Strategia Complessiva di Gestione e  
Strategia Turistica del Bene [SCG + ST]  
nel 2009 e nel 2011. 

SCG 
+ 

ST 

SCG 

ST 

condizioni di IUCN 
IUCN Mission Report 

08.10.2011 

 
http://www.dolomitiunesco.info/wp-

content/uploads/2015/05/IUCN-Dolomites-
2011-Mission-Report_Final.pdf 
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 architettura della SCG Il documento della SCG è suddiviso in tre parti strutturalmente 
collegate. La prima corrisponde alla cornice della Strategia e risponde 
alle domande "perché?" (vision) e “chi?” (mission).. La seconda illustra il 
programma esecutivo e risponde alla domanda e "cosa?" (action plan) e 
"come? dove?" quando?" (schede operative). La terza infine contiene 
una serie di studi di riferimento, elementi  metodologici (modello) e i 
principi di gestione adottati (strumenti), secondo il seguente schema: 
 
A. strategia 

� governance e SCG, ToR UNESCO 

� vision  
scenario di lungo periodo della SCG 

� mission,  
significato della SCG e ruolo della FD4U (le 3C)  

� approccio SMART 
 
B. programma esecutivo 

� tavole delle linee strategiche (action plan)   
tavola sinottica con la definizione dei temi (tra cui uno dedicato 
specificamente al turismo), delle linee strategiche, dello stato di 
attuazione e delle priorità; 

� schede operative   
schede di approfondimento per ciascuna delle linee strategiche, con 
evidenziazione delle attività in essere e delle progettualità, secondo 
criteri, parametri, indicatori e standard di riferimento; 

 
C. indirizzi e strumenti 

� Studi di riferimento e linee guida  
si tratta degli studi e delle linee guida elaborate per la comprensione 
del Bene; sono gli esiti del lavoro delle Reti Funzionali e di altri studi 
specifici promossi dalla FD4U. 

� Modello interpretativo del WHS   
si tratta della mappa schematica del Bene seriale con la 
classificazione delle aree funzionali alla conservazione dell’OUV; 
serve ad individuare gli ambiti di riferimento delle linee strategiche e 
la tipologia delle connessioni tra i c.s.. 

� Strumenti della gestione adattiva   
rappresentano le procedure di auto-valutazione della gestione e 
delle trasformazioni, il programma di monitoraggio (aree tematiche, 
indicatori e standard) ed l'istituzione di una WH peer evaluation. 

 
 
In considerazione del fatto che tutte le linee strategiche della SCG 
sono per definizione prioritarie, lo status di attuazione e la 
proiezione temporale delle varie attività esistenti e di progetto 
sono riportate solo nelle schede operative. 

C O S A  ����  

C O M E ,  D O V E  &  Q U A N D O  ����  

P E R C H É  ����  

C H I  ����  
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La struttura integrata di questo documento 
(SCG+ST) valorizza la visione unitaria del 
Bene, poiché i temi patrimonio, comunità, 
sistema comprendono le aree strategiche di 
intervento relative ai valori ed alle popolazioni 
delle Dolomiti, mentre il tema esperienza 
sviluppa le azioni dirette all'utilizzo turistico e 
ricreativo del Bene e rappresenta la Strategia 
del Turismo (ST). 
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 2  VISION 
Una comunità consapevole degli eccezionali valori universali ed 
impegnata nella loro trasmissione alle generazioni future. Un 
patrimonio comune rispetto al quale tutti - residenti e visitatori - 
condividono la responsabilità della conservazione e dello sviluppo 
sostenibile. 
 
Le Dolomiti sono una regione montuosa fra le più abitate delle Alpi e 
allo stesso tempo una meta turistica fra le più importanti al mondo. Qui 
l'uomo è presente e vive stabilmente (anche alle quote più alte) da 
millenni ed ha sviluppato forme di economia integrate all’ambiente e stili 
di vita contemporanei. Per questo l’iscrizione nella Lista dei Patrimoni 
dell’Umanità, oltre a sancire gli eccezionali valori naturali e paesaggistici 
delle Dolomiti - integri ed originali - rappresenta anche il riconoscimento 
del lavoro delle comunità locali, che le abitano e le hanno in consegna. 
La sfida - legata allo status di Patrimonio Mondiale - che le popolazioni 
dolomitiche hanno di fronte richiede di superare la contrapposizione fra 
protezione dell’ambiente, intesa come divieto, e sviluppo economico, 
inteso come consumo delle risorse naturali e paesaggistiche. Si tratta di 
un percorso che comporta un cambiamento culturale diffuso e che va 
costruito nel tempo. 
 

chiavi di lettura La SCG segna il passaggio da un modello di scontro ad un modello di 
cooperazione che pone l’ambiente naturale al centro dell’interesse 
sociale ed economico. Il riconoscimento offre l’occasione per 
sperimentare innovative politiche per la crescita consapevole, che 
realizzino il concetto di patrimonio naturale come ambiente di vita.  
 
La SCG costituisce un accordo volontario e condiviso piuttosto che un 
documento prescrittivo. Essa rappresenta l’evoluzione dalla 
conservazione passiva dell'ambiente alla promozione di quel complesso 
di abilità locali che rendono la conservazione un atto consapevole ed a 
responsabilità diffusa (Protected Landscape Approach). 
 
La SCG si pone come programma flessibile e dinamico. Essa non 
costituisce una raccolta di norme rigide ed immutabili ma un insieme di 
strategie e di obiettivi adattabili ai luoghi e verificabili nel tempo, sulla 
base di un processo che comprende la mediazione e la compensazione 
fra interessi diversi. 

 temi La vision poggia su quattro “pilastri” che costituiscono i temi 
fondamentali della SCG del WHS Dolomiti: 

patrimonio � conservare gli eccezionali valori universali per un territorio orientato 
al Patrimonio Mondiale 

esperienza � valorizzare l'esperienza di visita per un turismo sostenibile orientato 
al Patrimonio Mondiale 

comunità � accrescere la consapevolezza locale per una comunità rivolta al 
Patrimonio Mondiale 

sistema � coordinare le attività gestionali per una governance rivolta al 
Patrimonio Mondiale 
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 3  MISSION 
La Strategia Complessiva di Gestione intende mettere in rete le 
risorse e le competenze presenti sul territorio del Bene allo scopo 
di coordinare le gestioni degli Enti Territoriali e degli Enti Parco 
relativamente al WHS Dolomiti. Inoltre la SCG attua il sistema per 
valutare l'efficacia gestionale in riferimento allo stato di 
conservazione esteso all'intero Bene. 
 
Essa fornisce una guida operativa utile a far convergere il vasto 
complesso delle responsabilità gestionali attive sul territorio dolomitico, 
verso specifici obiettivi di conservazione, comunicazione e 
valorizzazione dell’OUV. Il contributo delle 5 Reti Funzionali, il confronto 
con il Collegio dei Sostenitori ed il processo partecipativo #D2040 
hanno permesso di focalizzare alcune aree strategiche di intervento. 
Queste aree di intervento incrementano il senso dei quattro temi e 
risultano strategiche per lo sviluppo sostenibile delle Dolomiti. Le aree 
su cui si concentra la SCG sono: 
 

 patrimonio conservazione attiva  
Praticare la conservazione della natura significa promuovere azioni 
partecipate, concrete e sostenibili volte alla salvaguardia del patrimonio 
naturalistico ed in grado di sostenere anche processi di sviluppo socio-
economico, che siano compatibili con l’OUV. Questo approccio 
favorisce il coinvolgimento delle comunità locali e la gestione coordinata 
e condivisa del Bene, esito di una adeguata armonizzazione nel rispetto 
delle diverse forme di governo esistenti. 

  ricerca scientifica  
La ricerca scientifica rigorosamente interdisciplinare e l'interpretazione 
secondo originali codici di lettura, devono essere integrate in una sintesi 
di tipo olistico. Essa si appoggia su analisi sistemico-evolutive, che 
vedono la geologia come cornice di riferimento disciplinare ed il 
paesaggio come il complesso di fattori interagenti fra loro e strettamente 
collegati allo sviluppo socio-culturale. 

 esperienza turismo  
L’accrescimento della qualità del turismo nel Bene, deve mettere a 
sistema il lavoro svolto sino ad oggi sul riconoscimento e la divulgazione 
dei valori, sulla gestione dei flussi per limitare la congestione nei picchi 
stagionali e ridistribuire le presenze durante tutti i periodi dell'anno, sul 
contrasto all’uso scorretto del territorio. 

  mobilità  
L'accessibilità al Bene attraverso il trasporto pubblico deve essere 
sostenibile e garantita a tutti, tramite il miglioramento del trasporto 
pubblico e l'integrazione con mezzi di trasporto a basso impatto. È 
anche importante qualificare i passi dolomitici, che sono porte 
d'ingresso al Patrimonio e connessioni ecologico-funzionali, sia dal 
punto di vista infrastrutturale che paesaggistico. 

 comunità conoscenza e formazione  
La formazione deve veicolare una conoscenza approfondita e coerente, 
per rendere possibile una valorizzazione autentica del Patrimonio. 
Un'adeguata educazione e scelte innovative nei settori ritenuti strategici: 
come turismo e mobilità possono portare allo sviluppo sostenibile del 



WORLD HERITAGE SITE OVERALL MANAGEMENT STRATEGY 

THE DOLOMITES STRATEGIA COMPLESSIVA DI GESTIONE 

13 

territorio e trovare  il giusto equilibrio fra tradizione e modernità. 

  capacity building  
Lo sviluppo di abilità e competenze professionali basate sulla nuova 
condizione di status di Patrimonio Mondiale, riguarda non solamente le 
professioni della montagna ma tutte le attività connesse alla gestione ed 
all'uso delle terre alte. 

  territorio  
Garantire la vivibilità delle terre alte è l'obiettivo primario per assicurare 
un presidio efficace al Patrimonio e la pianificazione di adeguati servizi 
è la chiave per dare attrattività e competitività alla montagna. Impegno e 
consapevolezza sono alla base della cura del territorio e si devono 
sviluppare a livello di cittadinanza, amministrazione, pianificazione 
territoriale e programmazione economica. 

 sistema connessioni  
Il riconoscimento è l'occasione per aprire un confronto fra aree e 
amministrazioni diverse e per disegnare un nuovo modello di sviluppo 
territoriale, teso a trasformare la condizione di frammentazione da 
debolezza a punto di forza, lavorando sulla integrazione di vari fattori. 
La qualità deve caratterizzare un modello di sviluppo territoriale basato 
sull'equilibrio tra uomo e natura, favorendo le sinergie tra i settori 
trainanti dell'economia montana. 

  gestione dei conflitti  
L'iscrizione nella WHL rappresenta un volano economico ed un fattore 
di competitività non trascurabile, ma il mantenimento delle peculiarità 
territoriali, che sono un fattore attrattivo imprescindibile, richiede la 
costante mediazione tra interessi diversi e potenzialmente confliggenti. 
La FD4U è indicata dalla SGC come facilitatore nel processo di 
mediazione tra le parti. 
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 ruolo della FD4U Le Amministrazioni Regionali e Provinciali hanno costituito la FD4U al 
fine di armonizzare le attività di tutela, valorizzazione e promozione del 
WHS Dolomiti. La Fondazione agisce come garante della applicazione 
della SCG verso il WHC e verso la popolazione. 
 
Il ruolo della Fondazione nei confronti dei territori e delle comunità è 
sintetizzabile nel motto delle “3C" (collaborare, coordinare, comunicare).  
Il significato di ciascuna C è associato ad un immagine esemplificativa 
che trae origine dalle caratteristiche uniche del WHS Dolomiti. 
 
 

COLLABORARE 

3C� COORDINARE 

COMUNICARE 
 
 
COLLABORARE 
significa lavorare insieme per ridurre la frammentazione - presente sia 
a livello amministrativo che di “mondo civile” - e costruire relazioni 
all’interno del Bene applicando il principio della serialità. Tale principio, 
letto in “orizzontale”, evidenzia le caratteristiche comuni e ricorrenti che 
concorrono a formare unitarietà (wholeness) del Bene. Letto in 
“verticale” mette in luce le emergenze e le peculiarità di ciascuno dei 
c.s., come parti costitutive insostituibili dell'insieme e funzionali a 
raggiungere l'OUV. Le due chiavi di lettura, che hanno precisi riferimenti 
nello spazio e nel tempo, possono essere declinate per numerosi altri 
temi (gestione, sviluppo, turismo, mobilità, ecc.), mettendo in evidenza i 
punti di forza e di debolezza di ciascun c.s. in relazione agli altri. 
 
 
COORDINARE 
significa fornire modelli (indirizzi e linee guida) per facilitare le varie 
attività gestionali che vengono svolte nel Bene e fornire standard di 
qualità (ambientali, scientifiche, ricettive, culturali, ecc.) ai molteplici 
attori. La Fondazione può rappresentare il punto di riferimento di una 
rete di competenze, tramite le quali costruire progetti di collaborazione 
tra i territori su temi specifici e a differenti scale. 
 
 
COMUNICARE 
significa offrire una piattaforma comune tramite cui mettere in 
relazione punti di vista, opinioni, esperienze, competenze e saperi 
diversi. Nei territori del Bene si confrontano due punti di vista: da una 
parte la visione dall'esterno (outside) legata al turista ed al mondo 
esterno, e dall’altra la visione interna (inside) legata all’uso quotidiano, 
allo spazio di vita, alle aspettative di chi vive qui. La Fondazione può 
costituire la “piattaforma comune” (sia in senso fisico che virtuale) 
attraverso la quale queste diverse visioni del territorio possono 
confrontarsi, comunicando il significato del Bene UNESCO e quali valori 
sottenda per la popolazione locale e per il mondo.  

Le Dolomiti sono un  arcipelago 
fossile in cui ciascuna "isola" rappresenta 
un aspetto d’eccellenza che assume 
valore universale solo se unito agli altri da 
un complesso di relazioni di reciprocità a 
formare una serie unitaria. 

Le Dolomiti sono un  modello  

di riferimento mondiale per l'integrazione 
tra i criteri estetico-paesaggistico e 
geologico-geomorfologico, che sono alla 
base dell’iscrizione nella WHL. 

Le Dolomiti sono una  piattaforma 

carbonatica, su cui si sono confrontate 
generazioni di geologi e si sono formate 
culture nate dall'incontro di popolazioni 
diverse. 
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 4  APPROCCIO SMART 
L’area di riferimento per l’applicazione della SCG risulta molto 
vasta e complessa, interessata da fenomeni con caratteristiche 
similari, ma non omogenee, ed amministrata da Enti diversi e con 
differente autonomia politica. Per questo motivo l’approccio della 
SCG è articolato su più livelli (multi-level) ed a scale diverse (multi-
scale). 
 
 
Inoltre la SCG, per essere declinata in maniera efficace in tutti i 
component sites, adotta un approccio SMART (Strategic, Measurable, 
Action-oriented, Results-based, Time-bound; modificato da Alexandra et 
alii, 1998), ovvero:  
 

 Strategica  = basata sulle tabelle delle azioni (action plan) che mettono 
in relazione gli obiettivi specifici, le linee strategiche, le priorità e il grado 
di attuazione; 
 

 Misurabile = al fine di garantire concretezza al SCG, per ciascuna delle 
azioni indicate deve essere possibile quantificare l’entità e la qualità 
degli effetti prodotti in base a parametri prestabiliti. 
 

 orientata alle Azioni = la SCG intende mettere a sistema ogni iniziativa 
già in essere ed inserisce le iniziative di progetto nel quadro degli 
strumenti esistenti, e pertanto ciascuna azione deve basarsi su 
strumenti attuativi (pianificazioni territoriali, rurali, forestali, ambientali, 
economiche, turistiche, finanziarie, educative, ecc.) già esistenti, 
individuando le fonti di finanziamento secondo il principio di sostenibilità 
finanziaria. 
 

 basato su Risultati = la SCG rappresenta il punto di riferimento per tutti 
coloro che, a vario titolo ed in varia misura, agiscono a favore della 
conservazione, promozione e valorizzazione del Bene e che hanno 
responsabilità di gestione - diretta e indiretta – sulle aree del Patrimonio. 
La rilevanza si concretizza nella individuazione e descrizione di “cosa” si 
fa/farà, “chi” lo fa/farà, e “come” lo fa/farà. 
 

 definita nel Tempo = la SCG deve stabilire chiaramente i termini 
temporali per la realizzazione delle varie attività; ciò costituisce il 
principale strumento per il coordinamento delle azioni ed il controllo 
dello stato di avanzamento 
 
 
 
 
 Ciascuna delle linee strategiche individuate nel Programma 

esecutivo della SCG viene sviluppata mediante una scheda 
operativa che approfondisce vari altri fattori, sulla base dei quali 
potrà essere costruita la programmazione esecutiva e finanziaria 
della FD4U e delle sue Reti Funzionali. 
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B PROGRAMMA ESECUTIVO 
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patrimonio 
ACTION PLAN 

Promuovere la conservazione e la valorizzazione 
delle relazioni geologiche e paesaggistiche del Bene 
e sostenere la cura del paesaggio e le connessioni 
ecologiche nelle aree prossime ai c.s., come 
strumento di protezione dell’OUV. 

 
Le Dolomiti Patrimonio Mondiale sono un insieme organico di peculiarità geologiche e paesaggistiche collegate 
fra loro da una rete di relazioni genetiche ed estetiche di valore straordinario. È il rapporto fra i valori universali a 
fornire la chiave di lettura della straordinarietà del Bene ed è il sistema di relazioni che li tiene uniti a costituire 
l’elemento di originalità – anche interpretativa – del Bene. 
 
La strategia tratta l’obiettivo gestionale della conservazione dei valori universali per le generazioni future a 
partire dal rapporto indissolubile che lega i due criteri d’iscrizione – importanza per le scienze della Terra e 
importanza estetica (bellezza della natura) – sviluppando una visione sistemica che pone in relazione il Bene in 
quanto tale (criterio scientifico) e chi lo interpreta (criterio estetico) e lo vive (integrità). 
 
In questo senso le azioni ricadono sia nel campo della conservazione attiva delle aree core e buffer, sia nel 
campo della pianificazione e gestione delle aree di transizione e dell’ambito di riferimento (cfr. modello 
interpretativo). 
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obiettivi strategici 

> promozione della conservazione e valorizzazione delle relazioni geologiche e paesaggistiche del Bene 
> rafforzamento delle connessioni ecologiche e paesaggistiche fra i c.s. 
> messa a rendita dei plus valori del Patrimonio Mondiale a sostegno della gestione delle aree del Bene e del 

suo intorno 
 
 

obiettivi specifici linee strategiche   

1 Conservazione dell'integrità geologica e geomorfologica del 
WHS  

  

2 Conservazione dell'integrità estetico-paesaggistica delle del 
WHS 

  

3 Individuazione valorizzazione del sistema di corridoi 
ecologici/paesaggistici fra i 9 c.s. del WHS 

  

A1 Conservazione 
dell’OUV 

4 Applicazione delle Linee Guida sviluppate dalla Rete del 
Patrimonio Paesaggistico e delle Aree Protette 

  

1 Utilizzo del plus WHS per la conservazione e gestione delle 
proprietà collettive 

  A2 UNESCO plus 

2 Elaborazione e/o partecipazione a progetti di ricerca di 
livello nazionale ed internazionale, ed agli strumenti di 
programmazione internazionale 

  

1 Partecipazione della FD4U alle reti scientifiche e 
collaborazione con i centri studio internazionali sulla 
montagna 

  A3 Competenze 
UNESCO 

2 Formazione dedicata alla qualificazione delle professionalità 
esistenti ed alle nuove professionalità legate al 
riconoscimento UNESCO 

  

1 Esclusione dello sviluppo di nuovi comprensori sciistici nelle 
aree del WHS 

  

2 Promozione e gestione consapevole delle attività agro-silvo-
pastorali come strumento di protezione idrogeologica e di 
cura del paesaggio 

  

3 Istituzione di un repertorio di buone pratiche di 
conservazione attiva all'interno dell'ambito di riferimento 
dolomitico 

  

4 Integrazione nelle procedure di valutazione d'impatto (VIA, 
VAS, VINCA) di criteri specifici riferiti all’ OUV del WHS 

  

5 Promozione dell'uso sostenibile delle risorse naturali, 
energetiche, ecc. all'interno del WHS 

  

A4 Gestione e 
pianificazione 

6 Gestione consapevole e sostenibile delle attività venatorie 
tradizionali all'interno del WHS 
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esperienza 
ACTION PLAN 

Espandere l'esperienza di visita del Bene ed 
accrescere il significato delle Dolomiti UNESCO come 
destinazione unitaria; volgere i limiti strutturali del 
WHS in nuove opportunità di visita. 

 
[STRATEGIA DEL TURISMO] 
 
L’obiettivo principale della ST, in accordo con i principi espressi dal WH Committee, è quello di orientare in 
modo condiviso il settore turistico delle Dolomiti Patrimonio UNESCO verso forme di fruizione del Bene 
ecologicamente sostenibili. Essa disegna le tappe di sviluppo del turismo sostenibile nelle Dolomiti Patrimonio 
UNESCO da oggi al prossimo futuro e garantisce coerenza ed unità alle azioni intraprese: missione, visione e 
valori da perseguire ne costituiscono il fondamento e l’ideologia. 
 
In tal senso essa può essere intesa come un processo in continua evoluzione, finalizzato ad aggregare e 
coinvolgere tutta la comunità dolomitica, dove la visione di lungo raggio consente di far muovere singole azioni 
e obiettivi con la necessaria flessibilità, e quindi di rispondere anche a necessità più contingenti. 
 
La ST è in particolare orientata all’accrescimento della qualità del turismo nel Bene, investendo nel 
riconoscimento e mettendo a sistema il lavoro svolto sino ad oggi sul riconoscimento e la divulgazione dei 
valori, sulla gestione dei flussi, sul contrasto all’uso scorretto del territorio ripensando alla mobilità esterna ed 
interna al Bene e garantendo nel contempo una più corretta gestione dei passi. 
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obiettivi strategici 

> Riconoscimento delle Dolomiti come un "unicum" da parte dei residenti e dei visitatori 
> Aumento della consapevolezza degli operatori del turismo 
> Partecipazione attiva degli operatori del turismo nel raggiungimento degli obiettivi strategici 
> Aumento della qualità dell’offerta turistica complessiva e in particolare nelle aree protette 
> Migliore gestione dei flussi turistici, della mobilità e dei passi dolomitici 
> Fruizione turistica consapevole e sempre più in linea con i valori del Bene 

obiettivi specifici linee strategiche   

1 Presentazione coordinata e promozione unitaria del WHS 
Dolomiti  

  

2 Elaborazione di prodotti turistici esperienziali / valoriali   

3 Coordinamento e valorizzazione dei Rifugi del Patrimonio 
dell’Umanità 

  

4 Musei e Parchi in rete   

B1 Promozione 
congiunta 

5 Applicazione delle Linee Guida sviluppate dalla rete della 
Promozione 

  

1 Rafforzamento delle capacità di sistema dell'accoglienza 
turistica 

  

2 Turismo nei Parchi – CETS   

3 Elaborazione di un codice etico per le strutture turistiche   

B2 Cultura 
dell’ospitalità 

4 Promozione della rete delle "carte qualità dei parchi" e 
certificazioni ambientali per le strutture turistiche 

  

1 Promozione della mobilità sostenibile e gestione integrata 
della mobilità 

  

2 Gestione coordinata dei flussi e degli accessi principali   

3 Riqualificazione infrastrutturale e paesaggistica dei passi 
dolomitici 

  

B3 Mobilità 
sostenibile 

4 Armonizzazione delle norme sull’uso dei mezzi motorizzati 
(p.es. elicottero, motoslitta, quad, ecc.), per attività di 
pubblico servizio nel WHS 

  

1 Gestione delle stazioni sciistiche esistenti all’interno del 
WHS  

  

2 Gestione e contenimento delle infrastrutture turistiche 
presenti nel WHS 

  

3 Gestione delle attività ricreativo-sportive compatibili con le 
caratteristiche del WHS, ed individuazione di buone pratiche 

  

4 Elaborazione di codici comportamentali per la pratica delle 
attività sportive all’aperto nel WHS 

  

B4 Facilities and 
Outdoor 
recreation 

5 Regolamentazione degli sport estremi   
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comunità 
ACTION PLAN 

Accrescere il senso di consapevolezza delle comunità 
locali e sviluppare abilità e competenze professionali 
basate sulla “messa a rendita” dell’OUV (capacity 
building). 

 
Le Dolomiti sono montagne abitate da millenni, in cui l’identità locale si è formata per elaborazione culturale dei 
caratteri naturali della regione, tanto che qui cultura e natura costituiscono un’unità indissolubile. Si tratta inoltre 
di montagne caratterizzate da livelli di sviluppo socio-economico diversificati, ma con possibilità di raggiungere 
elevati standard di qualità e ampie e materiali possibilità di implementazione delle misure, soprattutto per ciò 
che riguarda le sfere ambientali dei servizi ecosistemici e della green economy. 
 
In questo contesto la consapevolezza delle popolazioni locali rappresenta un tema determinante. Mettere la 
comunità al centro dello sviluppo significa declinare l'approccio dello sviluppo sostenibile secondo le seguenti 
priorità di valore: identità ed autonomia culturale, utilizzo responsabile delle risorse degli ecosistemi locali. 
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obiettivi strategici 

> comunità e amministrazioni locali più consapevoli dei valori locali e del Patrimonio Mondiale 
> sviluppo di abilità e competenze professionali basate sui temi del riconoscimento (capacity building) 
> supporto allo sviluppo sostenibile del territorio dolomitico 
> utilizzo delle risorse naturali e paesaggistiche compatibile con il Bene 
> pianificazione partecipata e coordinata dell'ambito di riferimento dolomitico 
 

obiettivi specifici linee strategiche   

1 Promozione ed esperienza dei valori del WHS mediante 
progetti rivolti alla comunità locale 

  

2 Promozione ed esperienza diretta dei valori del WHS 
mediante progetti dedicati alle scuole di ogni ordine e grado 

  

3 Promozione ed esperienza dei valori del WHS mediante 
progetti rivolti alla comunità nazionale e internazionale 

  

C1 Educazione e 
sensibilizzazione 

4 Realizzazione di "mappe di comunità" sul valore identitario 
dei luoghi per accrescere la consapevolezza 

  

1 WHS Dolomiti Day   

2 Sostenere l'affermazione di una cultura del WHS mediante 
la promozione di eventi seriali e itineranti ambientalmente 
sostenibili 

  

C2 Eventi WHS 

3 Festival WHS Dolomiti (LabFEST 2.0)   

1 Coordinamento di incontri periodici fra le amministrazioni 
dell'ambito di riferimento dolomitico 

  

2 Organizzazione di attività formative sui temi rilevanti 
(ambiente, paesaggio, geologia, sviluppo sostenibile, 
ospitalità, ricettività, vivibilità, cultura del limite, turismo 
sostenibile, ecc.) 

  

C3 Diffusione della 
conoscenza e 
formazione 
dedicata 

3 Promozione delle relazioni tra scuola ed impresa a favore 
delle specificità territoriali dell'ambito di riferimento 
dolomitico 

  

1 Recupero dell'alpeggio e delle attività silvo-pastorali   

2 Valorizzazione delle produzioni locali dell'ambito di 
riferimento dolomitico 

  

C4 Promozione di 
economie 
sostenibili 

3 Partecipazione e sostegno ad iniziative MaB   
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sistema 
ACTION PLAN 

Sostenere la partecipazione e l’inclusività come temi 
rilevanti ai fini della conservazione attiva e promuovere 
il dialogo e la collaborazione per garantire utilizzi del 
Bene che siano compatibili con la protezione dell’OUV. 

 
Dal punto di vista amministrativo le Dolomiti sono il risultato dell'evoluzione geopolitica di lunghe tradizioni di 
governo del territorio basate su modelli culturali – anche molto diversi fra loro – cui corrispondono altrettante 
strategie di regolamentazione dell'utilizzo delle risorse naturali: forme di gestione collettiva dei pascoli e dei 
boschi, strategie di mantenimento dell'asse ereditario fondiario, antiche forme di autonomia governativa. 
 
La strategia assume in sé questa complessità e la mette a sistema, interpretandola come lo specchio della 
ricchezza di risorse naturali e culturali che fa delle Dolomiti un esempio paradigmatico all’interno delle Alpi e 
dell’Europa in generale.  
 
Il concetto di base è creare una rete fra le varie tradizioni di governo del territorio, valorizzandone le specificità 
gestionali e facilitando gli scambi e le sinergie fra i territori in un sistema dinamico, in considerazione del fatto 
che ogni forma di governo locale rappresenta la migliore risposta che quel particolare territorio è stato in grado 
di sviluppare. 
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obiettivi strategici 

> partecipazione e coinvolgimento degli stakeholder nella gestione del Bene  
> facilitare il dialogo e collaborazione fra gli attori sociali e territoriali per la gestione dei conflitti 
> progetti di collaborazione intervalliva per la costituzione di reti di prossimità e il sostegno ad uno sviluppo 

equilibrato delle valli dolomitiche 
> maggiori relazioni e conoscenza reciproca tra le popolazioni dolomitiche 
> facilitare la circolazione dei saperi specifici nell'ambito di riferimento del Bene 

obiettivi specifici linee strategiche   

1 Recupero e valorizzazione di singoli luoghi simbolici   D1 UNESCO care 
 

2 Promozione di forme di partecipazione diffusa delle 
comunità locali alla gestione consapevole del WHS 

  

1 Promozione di forme di cooperazione fra enti amministrativi, 
associazioni, e collaborazione con altri siti WHL 

  

2 Promozione dell'interscambio scolastico tra istituti 
dell'ambito di riferimento del Bene ("Erasmus dolomitico") 

  

D2 UNESCO 
partnership 

3 Apertura di "sportelli virtuale WHS Dolomiti" in ogni Comune 
dell'ambito di riferimento dolomitico 

  

1 Promozione di reti informali tra gli abitanti  dell'ambito di 
riferimento dolomitico 

  D3 Conoscenza di 
prossimità 

2 Promozione di reti sociali tra le giovani generazioni   

1 Condivisione di esperienze professionali e gestionali fra 
operatori della montagna e del turismo sui temi rilevanti del 
WHS 

  D4 Diffusione dei 
saperi WHS 

2 Sensibilizzazione verso i valori WHS e promozione di reti 
interprofessionali (ordini professionali: geologi, agronomi e 
forestali, pianificatori, progettisti) 

  

D5 Dolomiti open 1 Promozione di progetti finalizzati alla fruizione esperienziale 
del Bene da parte di persone con disabilità 
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 2  SCHEDE OPERATIVE [ESEMPIO CAMPIONE] 

 

Linea strategica A3.2 formazione dedicata alla qualificazione delle professionalità esistenti ed alle nuove professionalità legate al riconoscimento 
UNESCO 

descrizione si tratta di attività legate alla formazione degli operatori di vari settori, sia pubblici che privati, strettamente legate alle nuove competenze 
ed alle nuove esigenze generate dall'iscrizione delle Dolomiti nella WHL 

attività / progettualità soggetto 
attuatore 

ambito di 
riferimento 

livello di 
applicazione 

strumenti per 
l'attuazione 

risorse priorità di 
attuazione 

status di 
attuazione 

interazione 
altre linee st. 

indicatori di 
performance 

standard di 
riferimento 

monitoraggio 

Master World Natural Heritage 
Management 

Master sulla conoscenza e 
gestione dei Beni naturali iscritti 
nella lista del Patrimono 
Mondiale UNESCO 

Provincia 
Autonoma 
di Trento, 
TSM-STEP 

tutto     ciclico     

Corso per i Soci Sostenitori della 
Fondazione Dolomiti UNESCO 

Corso per i Soci Sostenitori della 
Fondazione Dolomiti UNESCO 
in materia di utilizzo e gestione 
del marchio Dolomiti UNESCO 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO 

tutto     conclusa 
(2013) 

    

Corso per accompagnatori di 
mezzamontagna 

Attività di formazione di 
accompagnatori con 150 h di 
lezione e 2 uscite sul territorio, 
per operatori bilingui 

Provincia di 
Bolzano - 
uffico parchi 
naturali 

c.s. 5, 6, 7, 
8 

    in corso     

Corso informatori del territorio 
Dolomiti UNESCO' 

Corso informatori del territorio 
Dolomiti UNESCO' 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO  e 
Collegio 
delle Guide 
Friulane 

tutto     conclusa 
(2015) 

    

Corso di formazione per 
accompagnatori del territorio 

Corso di formazione per 
accompagnatori del territorio 

Museo 
Geologico 
delle 
Dolomiti - 
Predazzo 

tutto     conclusa 
(2014) 

    

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio dell'Umanità 

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio dell'Umanità - 
Gruppo Civetta/Moiazza 

Fondazione 
G.Angelini 

c.s. 3     conclusa 
(2014) 

    

Corso Addetto all'accoglienza 
turistica e alla promozione delle 
Dolomiti UNESCO' 

Percorso di formazione con 
stage per preparare figure 
professionali nell’area 
dell’accoglienza turistica in 
grado di affrontare i diversi 
compiti professionali richiesti per 
una soddisfacente gestione del 

Circolo 
Cultura e 
Stampa 
Bellunese 

tutto     conclusa 
(2013) 
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cliente.  
Corso 'Strategie di marketing 
territoriale per utilizzare e 
vendere l'albergo nel territorio 
del Bene delle Dolomiti 
UNESCO' 

Corso dedicato agli imprenditori 
alberghieri delle cinque provincie 
in cui è ubicato il Bene Dolomiti 
UNESCO accomunati dalla 
necessità di saper trasferire 
nell’ospite il valore delle 
Dolomiti. Tra gli obiettivi: 
formare gli albergatori affinché 
diventino “Ambasciatori del 
territorio Dolomiti UNESCO” e 
sostenere e facilitare la 
divulgazione degli aspetti legati 
al Bene Dolomiti UNESCO ai 
propri ospiti durante il soggiorno. 

Associazion
e 
albergatori 
della 
Provincia di 
Trento 

tutto     conclusa 
(2013) 

    

Corso 'Maestro di sci/snowboard 
per le Dolomiti Bellunesi 
Patrimonino dell'Umanità' 

Corso informativo sperimentale 
indirizzato ai maestri di 
sci/snowboard di Cortina 
d'Ampezzo 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO 

c.s. 3,5     conclusa 
(2011) 

    

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO 

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO dedicato al 
Sistema 5 - Dolomiti 
settentrionali 

Fondazione 
G.Angelini 

c.s. 5     conclusa 
(2011) 

    

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO 

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO dedicato al 
Sistema 3 -  Alpi Feltrine  

Fondazione 
G.Angelini 

c.s. 3     conclusa 
(2013) 

    

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO 

Corso di geografia sulle Dolomiti 
Patrimonio UNESCO dedicato al 
Sistema 1 - Pelmo Croda da 
Lago 

Fondazione 
G.Angelini 

c.s. 1     conclusa 
(2010) 
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Linea stretegica B1.1 Presentazione unica e congiunta del WHS Dolomiti  

descrizione attività di presentazione coordinata e/o congiunta dei territori dolomitici senza limitazione alle singole province del WHS, mediante vari 
canali o mezzi di comunicazione e destinate ad un ampio pubblico 

attività / progettualità soggetto 
attuatore 

ambito di 
riferimento 

livello di 
applicazione 

strumenti per 
l'attuazione 

risorse priorità di 
attuazione 

status di 
attuazione 

interazione 
altre azioni 
st. 

indicatori di 
performance 

standard di 
riferimento 

monitoraggio 

“Dolomiti Montagne-Uomini-
Storie”, le Dolomiti in sei 
Documentari 

Reportage sulle Dolomiti in 6 
puntate a cura di P. Badaloni 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO  

tutto     conclusa 
(2014) 

    

Dolomites Passport App creata per scoprire le 
bellezze, gli itinerari, 
l’accoglienza e i servizi del 
territorio del WHS Dolomiti  

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO 

tutto     conclusa 
(2015) 

    

Guida Verde Touring Dolomiti Pubblicazione guida turistica : 
Guida Verde Touring Dolomiti 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO, 
Touring 
C.I.Editore 

tutto     conclusa 
(2014) 

    

Rivista Dolomiti Première Magazine turitico - iniziativa 
editoriale rivolta al turismo 
internazionale di qualità 

Redazione 
Dolomiti 
Première 

tutto     in corso     

Sistema di cartellonistica 
stradale 

Sviluppo di pannelli di 
presentazione delle Dolomiti 
UNESCO posizionati in vari 
punti nodali della rete stradale 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO e 
amministraz
ioni 
Provinciali 

tutto     in corso     

Emissione francobollo dedicato 
alle Dolomiti 

Emissione francobollo dedicato 
alle Dolomiti 

Poste 
Italiane 

tutto     conclusa 
(2015) 

    

Expo delle Dolomiti patrimonio 
dell'Umanità 

Fiera sulle caratteristiche, finalità 
e ricadute socio economiche 
conseguenti all'iscrizione delle 
Dolomiti nel patrimonio 
dell'Umanità UNESCO 

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO, 
Longarone 
Fiere 

tutto     ciclica  
(edizioni 
2011, 2012, 
2013, 2014) 

    

Media-partnership Fondazione 
Dolomiti UNESCO - AIT Dolomiti 

Accordo di media-partnership tra 
Fondazione Dolomiti UNESCO e 
AIT Dolomiti Belluno, per 
promuovere tutte le iniziative in 
programma durante EXPO 2015  

Fondazione 
Dolomiti 
UNESCO, 
AIT Dolomiti 
Belluno 

tutto     in corso     

Le Dolomiti UNESCO a EXPO 
Milano 2015 

Serie di iniziative che hanno 
permesso di presentare le 
Dolomiti UNESCO al pubblico di 

AA.VV. tutto     conclusa 
(2015) 
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EXPO 2015 tramite conferenze, 
desk informativi ed iniziative 
culturali 

WTE - World Tourism Expo Partecipazione con stand 
informativo al Salone mondiale 
del turismo di citta e siti 
patrimonio UNESCO 

MC 
Marketing 
Consulting - 
Associazion
e Siti Italiani 
UNESCO 

tutto     ciclica     

MITT  Fiera internazionale dei viaggi e 
del Turismo - Mosca 

Progetto Srl tutto     ciclica     

BIT Milano 2012 Partecipazione alla fiera con 
materiale della Fondazione presso 
gli stand delle singole Province 

Fondazione 
DU 

tutto     ciclica     

Portale Dolomiti UNESCO T3 Sviluppo di uno strumento di 
comunicazione funzionale 
nell'orientare e nell'informare la 
collettività, residenti e soprattutto 
turisti, circa i valori intrinseci, del 
Bene Dolomiti UNESCO 

Comune di 
Sagron Mis 

c.s. 3     conclusa 
(2014) 

    

Video Dolomiti UNESCO A22 Video da trasmettere sul 
network A22 - Autostrada del 
Brennero 

Asteria 
Multimedia 
Srl 

tutto     iconcluso 
(2015) 

    

Cartellonistica Autostrada del 
Brennero A22 

Cartellonistica Autostrada del 
Brennero A22 

Provincia 
Autonoma di 
Trento 

tutto     conclusa 
(2013) 

    

Meridiani Montagne - Fascicolo 
sulle Dolomiti 

Pubblicazione monografico sulle 
Dolomiti UNESCO all’interno 
della rivista - Meridiani Montagne  

Editoriale 
Domus 

tutto     conclusa 
(2013) 

    

Dolomiti - il cuore di pietra del 
mondo 

Esposizione fotografica del 
National Geographic Germania 
di fotografie delle Dolomiti 

National 
Geographic 
Germania 

tutto     conclusa 
(2011) 

    

raduno TCI nelle Dolomiti di 
Cadore 

Raduno per i 120 anni della Ass. 
Touring Club Italiano 

Touring Club 
Italiano 

c.s. 5      conclusa 
(2013) 

    

Documentario 'L'alba nelle 
Dolomiti' 

Documentario  RAI tutto     conclusa 
(2013) 

    

Pubblicazione 'Luoghi italiani 
patrimonio UNESCO' 

Pubblicazione 'Luoghi italiani 
patrimonio UNESCO' 

Associazion
e beni italiani 
Patrimonio 
Mondiale 
UNESCO 

tutto     conclusa 
(2012) 
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 legenda I termini di riferimento presenti nelle tabelle del Programma Esecutivo e 
delle Schede Operative sono: 

 obiettivi di gestione sono stati individuati sulla base delle richieste del WHC, delle linee 
guida elaborate dalle Reti, delle ricerche fatte dalla FD4U e delle 
proposte tematiche di #Dolomiti2040. 

 linee strategiche  sono state individuate in base al principio di fattibilità, ovvero la 
possibilità di raggiungere risultati concreti entro l’orizzonte temporale di 
breve termine (2020), e di attualità, ovvero la possibilità di mettere a 
sistema attività coerenti e/o compatibili con la SCG già in corso di 
attuazione o programmate nell’immediato periodo. 

 attività/progettualità regesto delle attività già in essere o già programmate e delle 
progettualità da sviluppare per l’attuazione delle azioni strategiche del 
programma. 

 soggetti attuatori l’identificazione dei referenti per ciascuna delle attività e progettualità 
costituisce uno dei punti di forza della SCG per la capacità di 
disseminazione degli obiettivi e per il coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder (sia quelli istituzionali e pubblici che quelli privati. 

 ambito di riferimento specifica se le attività/progettualità agiscono o hanno effetto a livello di 
core zone, di buffer zone, di transition area o di reference area. 

 livello di applicazione definisce se le attività/progettualità vengono svolte localmente / 
puntualmente, o riguardano un singolo component site oppure 
coinvolgono tutto il Bene. 

 strumenti per l'attuazione elenca gli strumenti attuativi già disponibili per la realizzazione delle 
attività/progettualità, sia dal punto di vista della programmazione 
economica che della pianificazione forestale, rurale e territoriale. 

 risorse mobilitabili la disponibilità di risorse costituisce il primo elemento discriminante per 
la realizzazione di attività e progettualità; le risorse necessarie possono 
essere sia di natura finanziaria che in termini di competenze ed è 
necessario mettere a sistema tutte le fonti già esistenti. 

 priorità di attuazione  definisce la priorità delle azioni strategiche (breve termine = 5 anni, 
medio termine = 15 anni, lungo termine = 25 anni); le priorità sono 
stabilite in base a criteri di efficacia, efficienza e finanziabilità. 

 status di attuazione  stabilisce la scaletta temporale e le scadenze per l’attuazione delle 
attività / progettualità e considera il grado di attuazione complessivo 
delle azioni strategiche, dato dall'insieme di attività e progettualità, 
direttamente elencate nelle schede operative. 

 interazione azioni vengono segnalate le possibili interazioni con altre attività al fine di 
segnalare le possibili sinergie ed ottimizzare le risorse finanziarie ed 
umane. 

 indicatori di performance gli indicatori devono avere capacità predittiva, devono essere disponibili 
e misurabili, ed infine devono essere sostenibili, ovvero la loro raccolta 
non deve impegnare grandi risorse economiche; vengono individuati 
sulla base delle caratteristiche dell’area dolomitica e possono essere 
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differenziati per ciascun component site, in funzione degli obiettivi di 
gestione e conservazione. 

 standard di riferimento rappresentano la condizione desiderabile da raggiungere o mantenere 
in funzione dei requisiti di sostenibilità ambientale, economica e sociale 
di ciascuna azione. 

 monitoraggio dello stato di attuazione indica la modalità e la cadenza dei monitoraggi; costituisce lo strumento 
di controllo e misura periodica dei fenomeni e delle azioni gestionali 
indispensabile al processo adattivo delle strategie. 
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 1  STUDI DI RIFERIMENTO E  
 LINEE GUIDA 
Si tratta degli argomenti di indagine utilizzati per la costruzione del 
quadro conoscitivo (derivano infatti dai vari studi, approfondimenti, 
elaborazioni) che la FD4U e le Reti hanno svolto finora. Essi risultano 
funzionali alla ricostruzione dello stato di consistenza del WHS Dolomiti 
ed alla definizione del modello interpretativo del Bene (cfr. gestione 
adattiva). 

 data set cartografici Costruzione di un database cartografico unitario e comune di tutto il 
WHS Dolomiti, con sistema di georeferenziazione univoca e 
rappresentazione omogenea dei vari tematismi.  
http://www.dolomitiunesco.info (accesso riservato)  
� Rete del Patrimonio Geologico + Rete del Patrimonio 
Paesaggistico 

 eccellenze geologiche Linee guida per l'individuazione degli elementi rappresentativi del 
patrimonio geologico e geomorfologico del Bene;  dataset di geositi in 
relazione potenziale geoturistico. [attività programmata per il 2016] 
� Rete del Patrimonio Geologico 

 invariante Dolomiti UNESCO Linee guida per l'armonizzazione degli strumenti di pianificazione per il 
controllo delle infrastrutture, degli insediamenti e dell’edificato;  
Paesaggio e paesaggi nelle Dolomiti Linee guida - Report di ricerca 
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=pubblicazione-di-prova  
� Rete del Patrimonio Paesaggistico e Aree protette  

 caratteri del paesaggio dolomitico Linee guida per l'individuazione delle principali unità di paesaggio. 
Indicazioni per la rappresentazione in termini spazialmente espliciti e 
cartografici delle Unità di Paesaggio del Bene e per la loro 
caratterizzazione in relazione ai processi di dinamica del paesaggio, con 
particolare riferimento a quelli legati al ciclo dell’acqua ed alle strutture 
che supportano attività antropiche riconducibili a sistemi produttivi. 
Paesaggio e paesaggi nelle Dolomiti Linee guida - Report di ricerca 
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=pubblicazione-di-prova  
� Rete del Patrimonio Paesaggistico e Aree protette  

 infrastrutture obsolete Linee guida per la repertazione dei manufatti privi di interesse da 
eliminare al fine di ripristinare il paesaggio naturale (restoration of 
human-disturbed World Heritage natural landscape). Definizione dei 
criteri per l’eliminazione in base a: impatti negativi sull’ambiente e sul 
paesaggio; basso valore sociale, storico culturale e affettivo; assenza di 
qualunque forma di utilizzo possibile presente e futuro.  
Paesaggio e paesaggi nelle Dolomiti Linee guida - Report di ricerca 
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=pubblicazione-di-prova  
� Rete del Patrimonio Paesaggistico e Aree protette  

 carrying capacity Indagine sulla tollerabilità delle trasformazioni, sugli impatti e sugli effetti 
positivi e negativi legati alle attività nelle aree del Bene, individuazione 
degli indicatori di performance e delle modalità di valutazione / stima di 
efficacia degli interventi proposti.  
Modelli valutativi per i processi di coordinamento delle politiche 
territoriali  
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http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2016/01/DEF_FD4U_rapporto-finale-CC-2015.04.30.pdf 
���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità + Rete della 
Formazione e Ricerca  

 efficacia gestionale Studio di una procedura di valutazione dell'efficacia gestionale, sviluppata 
a partire dai modelli valutativi raccomandati dagli organismi internazionali 
(WHC, IUCN/WCPA, WTO, UNEP) e specificamente adattata al Bene, 
diretta a valutare lo sviluppo sostenibile in aree montane intensamente 
abitate e gestite tradizionalmente dalle comunità locali.   
Modelli valutativi per i processi di coordinamento delle politiche 
territoriali  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2016/01/DEF_FD4U_rapporto-finale-CC-2015.04.30.pdf 
���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità + Rete della 
Formazione e Ricerca  

 indicatori e standard Studio per la formazione di set di indicatori di performance ricavati 
dall’integrazione di varie fonti (letteratura, esperienze degli enti di 
gestione e professionali) e definizione di metodologie per 
l’individuazione di standard qualitativi utili al contesto del Bene.  
Modelli valutativi per i processi di coordinamento delle politiche 
territoriali  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2016/01/DEF_FD4U_rapporto-finale-CC-2015.04.30.pdf 
���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità + Rete della 
Formazione e Ricerca  

 modello interpretativo del Bene Studio di uno strumento analitico ed operativo che aiuti a rappresentare 
la struttura seriale del Bene in relazione alle connessioni esistenti ed 
alla connettività potenziale fra i siti componenti. Il modello distingue le 
diverse situazioni territoriali, individua le tipologie di connessione e 
stabilisce le tipologie di indicatori in riferimento alle diverse situazioni. 
Modelli valutativi per i processi di coordinamento delle politiche 
territoriali  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2016/01/DEF_FD4U_rapporto-finale-CC-2015.04.30.pdf 
���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità + Rete della 
Formazione e Ricerca  

 profilo dei visitatori Indagine riguardante i visitatori del Bene sulla loro provenienza, le loro 
aspettative, la consapevolezza in merito all’inserimento nella WHL, i loro 
comportamenti e sulla loro soddisfazione rispetto ad aspetti specifici 
della visita nei territori del Bene.  
Turismo sostenibile nelle Dolomiti. Approfondimento dell'analisi .  
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=linee-guida-del-turismo  
���� Rete del Turismo, Mobilità e Sviluppo  

 profilo delle strutture turistiche Indagine riguardante le aspettative degli operatori turistici locali, della 
loro consapevolezza rispetto all’iscrizione nella WHL e rispetto alla 
Fondazione Dolomiti UNESCO, i loro comportamenti e la percezione 
relativa ad aspetti specifici dell’esperienza dei visitatori.  
Turismo sostenibile nelle Dolomiti. Approfondimento dell'analisi.   
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=linee-guida-del-turismo  
���� Rete del Turismo, Mobilità e Sviluppo 
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 misure di conservazione Repertorio delle misure di conservazione ambientale e naturalistica, 
completamento dei piani di gestione delle aree protette, realizzazione di 
un network per il miglioramento delle misure comuni, individuazione 
delle misure idonee per le aree non protette.  
Analisi Rete Natura 2000 Dolomiti UNESCO: Ipotesi di Armonizzazione 
Normativa e Gestione "aree 5%" Dolomiti UNESCO  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2015/11/Documento_Armonizzazione_finale_rev.pdf 

���� Rete del Patrimonio Paesaggistico e delle Aree protette 

 network parchi Ricognizione e mappatura delle attività progettuali dei parchi 
appartenenti al Patrimonio Mondiale; condivisione dei progetti “di rete” 
da attivarsi nel breve-medio e lungo periodo.  
Analisi Rete Natura 2000 Dolomiti UNESCO: Network Parchi  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-
content/uploads/2015/11/Documento_Armonizzazione_finale_rev.pdf 

���� Rete del Patrimonio Paesaggistico e delle Aree protette 

 promozione turismo sostenibile Definizione delle linee guida (indicazioni e strumenti) per la promozione 
e comunicazione delle valenze peculiari del Bene ai fini turistici, 
individuazione dei segmenti/prodotti su cui puntare per lo sviluppo di un 
turismo sostenibile, individuazione potenziali fonti di finanziamento.
 Linee guida per la promozione di un turismo sostenibile in Dolomiti 
UNESCO  
http://www.dolomitiunesco.info/wp-content/uploads/2016/01/ 
DEF_290515_Linee-guida-promozione-Dolomiti-Unesco.pdf 

���� Rete della Promozione del Turismo Sostenibile 

 accessibilità al Bene e mobilità Indagine sulla raggiungibilità dei principali punti di accesso al Bene con 
mezzi pubblici, confronto con il comportamento dei visitatori rispetto agli 
spostamenti verso e intra le aree del Patrimonio, rilevamento e analisi 
dei flussi di traffico interni al bene.  
Analisi della accessibilità tramite mezzi di trasporto pubblico  
http://www.dolomitiunesco.info/?pubblicazioni=linee-guida-del-turismo  
���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità 

 mobilità sui passi Indagini relative ai flussi di traffico e alle emissioni acustiche e 
ambientali in corrispondenza dei principali passi dolomitici, delle 
modalità di spostamento e dei comportamenti/preferenze di diverse 
categorie di visitatori, delle opinioni degli stakeholder locali e raccolta 
delle possibili soluzioni gestionali.  
I Passi dolomitici. Analisi del traffico e dei suoi impatti e proposte di misure di 
gestione  
http://www.dolomitiunesco.info/attivita/i-passi-dolomitici-pubblicato-lo-studio-
eurac-commissionato-dalla-fondazione 

���� Rete dello Sviluppo, Turismo Sostenibile e Mobilità 

 aspettative popolazione locale Percorso partecipativo e di confronto #Dolomiti 2040 volto ad indagare le 
aspettative dei portatori di interesse e della popolazione locale circa il 
riconoscimento UNESCO nonché a coinvolgerli nella definizione degli 
obiettivi e delle misure di gestione condividendo idee e proposte concrete. 
Processo Partecipativo "#Dolomiti2040", Report Finale 
http://www.dolomitiunesco.info/wp-content/uploads/2015/11/FD4U-
D2040_PP_report-finale1.pdf 

���� FD4U 
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 2  MODELLO INTERPRETATIVO 
Il modello interpretativo del WHS Dolomiti rappresenta la struttura 
del Bene seriale in relazione alle connessioni esistenti ed alla 
connettività potenziale fra singoli c.s. e con il territorio dolomitico nel suo 
insieme1. 
Il modello serve per semplificare la complessità del Bene e facilitare 
l'individuazione degli ambiti di riferimento ed i livelli di applicazione, che 
sono importanti elementi di valutazione delle linee strategiche riportati 
nelle schede operative. 
 
Il focus centrale della SCG del Bene Dolomiti UNESCO è la 
conservazione dell’OUV e lo sviluppo sostenibile dell'ambito di 
riferimento del patrimonio Mondiale.  
A questo scopo il modello interpretativo fornisce una schematizzazione 
dei c.s. del WHS Dolomiti e delle aree circostanti, con la classificazione 
delle aree importanti per la conservazione dell’OUV (aree cuore e aree 
cuscinetto). 
Viene inoltre definito l'ambito di riferimento (che corrisponde al 
cosiddetto “territorio dolomitico”2, individuato quale "contesto culturale e 
geografico" del WHS), ovvero quella regione più ampia formata dai 
territori che gravitano attorno al Bene. 
 
Il modello è particolarmente utile per rappresentare in forma 
semplificata e controllabile i processi e le relazioni, che altrimenti 
risulterebbero descritte solo per mezzo di matrici numeriche o dati 
tabellari (p.es. flussi in quota o tra i vari c.s., effetti del traffico veicolare 
sui passi, organizzazione dei punti di accesso e hot spot, relazioni 
spaziali e funzionali tra unità di paesaggio, ecc.). 
Il modello è utile inoltre per valutare gli scenari di trasformazione e per 
orientare lo sviluppo dell'area dolomitica verso obiettivi di sostenibilità. 
Risulta infatti evidente che il Patrimonio Mondiale è inserito in un 
contesto socio-economico molto dinamico, per cui le attività e le 
trasformazioni che interessano le aree a valle del Bene si riflettono 
inevitabilmente sulle aree a monte, generando fattori di pressione e 
potenziali conflitti di interesse. 
La rappresentazione delle interazioni fra le aree interne ed esterne al 
Bene e dei fenomeni che li mettono in relazione, mette in evidenza 
quanto le connessioni siano importanti per la conservazione e come 
possano essere funzionali alla sostenibilità dello sviluppo. 
 

 connessioni funzionali I criteri di iscrizione VII ed VIII del WHS Dolomiti riguardano fenomeni 
non circoscrivibili alle sole core zone, ma che si ritrovano anche nelle 
buffer zone o nelle aree esterne. Inoltre la nozione di “integrità”, 
contenuta nelle OG3, suggerisce l’estensione delle valutazioni anche 

 
1  cfr. Ponticelli, L. and Micheletti, C. (2014). Modelli valutativi per i processi di coordinamento delle politiche territoriali , FD4U and 

MATTM, Cortina I.  
2  Si fa riferimento alla decisione del CdA della FD4U del 21 giugno 2011 con la quale è stato approvato il manuale d’uso del marchio 

identificativo del Bene e l’allegata lista dei Comuni appartenenti al cd. “territorio dolomitico“, ai quali il marchio può essere concesso. Il 
“territorio dolomitico” comprende i territori che sono in vario modo collegati e/o afferenti rispetto al WHS e definisce l’ambito di 
riferimento del Bene propriamente detto. 

3 WHC.15/01 (8 July 2015) Operational Guidelines for the Implementation of the World Heritage Convention. UNESCO  cfr. capitolo II.E 
paragrafi 87-95.  
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alle aree circostanti al Patrimonio4. 
 
La modellizzazione (operational model) permette di chiarire il ruolo ed il 
peso che le connessioni funzionali hanno nella conservazione dell’OUV 
e nello sviluppo sostenibile. Per la definizione di connessione 
funzionale sono stati presi quali riferimenti il paradigma della 
connectivity conservation5 di IUCN e quello del biosphere reserve6 di 
UNESCO. 
 
Tuttavia per trasferire al WHS Dolomiti questi riferimenti occorre tenere 
presente le caratteristiche morfologiche del territorio sotteso al 
Patrimonio dell’Umanità, formato da valli profondamente incise più o 
meno densamente abitate. Le core zone corrispondono generalmente a 
zone di alta quota (> 1900 m/slm) non interessate da attività antropiche 
(escursionismo ed alpinismo esclusi), mentre le buffer zone occupano la 
fascia altimetrica sottostante, generalmente caratterizzata da attività 
“tradizionali” estensive di tipo agro-silvo-pastorale, oltre che da varie 
attività turistico ricreative. 

 connectivity conservation Prendendo spunto dalle raccomandazioni IUCN, vengono estrapolati i 
seguenti indirizzi per la individuazione delle connessioni funzionali nelle 
aree importanti per la conservazione dell’OUV: 
� le connessioni funzionali devono essere ricercate ovunque siano 

necessarie alla effettiva protezione del Bene seriale; 
� le connessioni funzionali tra i c.s. di un Bene seriale sono definite 

come quei collegamenti che forniscono connettività paesaggistica, 
ecologica, biologico-evolutiva o di habitat; 

� è importante segnalare e motivare come i c.s. siano collegati; in 
caso contrario deve essere giustificato perché non siano necessari 
collegamenti; 

� le connessioni funzionali non fanno parte del Patrimonio Mondiale; 
� le connessioni funzionali devono essere soggette ad una appropriata 

integrazione della legislazione vigente oppure a forme di 
pianificazione specifiche; 

� gli interventi che operano sulle connessioni funzionali, minacciando 
l’integrità dell’OUV, dovrebbero essere sottoposti all’approvazione 
del WHC. 

 
Ai fini della conservazione dell’OUV, per consolidare l'integrità intesa 
come unitarietà del Bene (wholeness) appare strategico riprendere la 
matrice di analisi comparativa tra i c.s., elaborata in fase di candidatura, 
sviluppando l'aspetto delle connessioni. 
Dal punto di vista operativo è opportuno: 
a) suddividere le connessioni in base all’OUV, ed in base alle 

condizioni al contorno (p.es. paesaggistiche, geologiche e 
geomorfologiche, ecologiche, biologiche e di habitat, amministrativo-
istituzionali); 

b) classificare il livello di funzionalità richiesto a ciascun tipo di 
connessione in base agli obiettivi di gestione. 

 
4  ibidem: "[…] is worth raising if World Heritage properties are actually going to be managed as part of the wider landscape rather than as 

isolated islands". 
5 Buffer Zones as an operational model, par. 4.2.5 , (B.Engels edt., (nov. 2009), Serial Natural World Heritage Properties – Challenges for 

Nomination and Management. IUCN, Gland,CH, and German Federal Agency for Nature Conservation (BfN) 
6  UNESCO, (jan. 2013), Man and the Biosphere (MaB) Programme - Biosphere reserve nomination form. UNESCO Division of Ecological 

and Earth Sciences, Paris, F. 
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 biosphere reserve Dalle indicazioni UNESCO, si ricavano i seguenti orientamenti per la 
individuazione delle connessioni funzionali nelle aree importanti per 
promuovere lo sviluppo sostenibile del sistema dolomitico: 
� le connessioni funzionali includono anche i collegamenti immateriali 

(culturali, storici, linguistici, ecc.); 
� le connessioni funzionali rappresentano l’elemento chiave del 

concetto di sviluppo sostenibile; 
� i servizi ecosistemici forniti dal paesaggio possono costituire un 

efficace riferimento per individuare le aree di transizione; 
� in relazione al tema della pianificazione e delle tutele legali, risulta 

importante la proprietà dei suoli; 
 
Ai fini dello sviluppo sostenibile, per migliorare le capacità connettive del 
singolo c.s. (sia core zone che buffer zone) con il proprio intorno, 
appare strategico agire sulla "linea di interfaccia" generalmente 
compresa tra i 1600 ed i 1900 m/slm, e spesso coincidente con il limite 
della vegetazione arborea. 
Analogamente è fondamentale rafforzare le capacità connettive ad 
ampio raggio tra i vari c.s., individuando le fasce di transizione ed 
intervenendo sulle attività compatibili ed auspicabili che vi si svolgono. 
 
Dal punto di vista operativo per consolidare la connettività occorre: 
a) individuare le attività compatibili non solo nella gamma delle attività 

rurali tradizionali, ma comprendendo anche gli usi contemporanei 
(p.es. outdoor recreation, slow tourism, slow trekking); 

b) coinvolgere i proprietari delle aree nell'implementazione degli 
obiettivi di gestione. 

 

Azioni di connessione  
fasce di transizione e punti di contatto 
 
Per ridurre la frammentazione occorre 
individuare le connessioni funzionali 
continue (a) e quelle discontinue (b). 
Il rafforzamento dei punti di contatto (c) e 
delle fasce di transizione può avvenire 
mediante interventi sugli ecotoni, gli 
habitat e le infrastrutture (ad es. in 
corrispondenza del limite della 
vegetazione arborea). 
 
[elab.originale © A²studio] 
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AREE CUORE 
strumenti tipo A 

AREE TAMPONE 
strumenti tipo B 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
strumenti tipo C 

AREE CUORE 
strumenti tipo A AREE TAMPONE 

strumenti tipo B 

 strumenti tipo A sono gli strumenti di pianificazione e gestione esistenti come ad es. i piani 
parco, i piani di gestione ZCS-ZPS, gli accordi di programma, ecc.; 

 strumenti tipo B si tratta principalmente dei piani parco, dei piani di gestione ZSC-ZSP,  in 
combinazione con gli strumenti di pianificazione territoriale, la 
programmazione di settore (forestale, rurale, infrastrutturale, ecc.) ed infine 
la pianificazione urbanistica locale. 

 strumenti tipo C sono esclusivamente gli strumenti di pianificazione territoriale (piani 
territoriali regionali, piani urbanistici provinciali, piani territoriali di 
coordinamento, ecc) che agiscono in combinazione con gli strumenti di 
pianificazione d’area vasta (piani regolatori intercomunali, piani territoriali di 
comunità, ecc.). 

 
 Il WHS Dolomiti è una realtà complessa, non solo dal punto di vista 

paesaggistico e geologico, ma anche dal punto amministrativo (assetto storico-
culturale, assetto della pianificazione territoriale, assetto legislativo-
amministrativo, assetto turistico, assetto della protezione naturale, assetto dei 
trasporti, ecc.). Ai fini della comprensione del modello è importante notare che 
per strumenti di pianificazione vanno intese tutte le forme di programmazione 
delle attività economiche (piani di sviluppo rurale, piani di mobilità, piani turistici, 
"piani neve", piani di assestamento forestale, ecc.) e la pianificazione degli usi 
del suolo ai fini insediativi ed antropici (piani territoriali regionali, piani urbanistici 
provinciali, piani regolatori comunali e/o intercomunali, ecc.), mentre per 
strumenti di gestione vanno intese quelle forme di controllo applicato alle 
trasformazioni ambientali del territorio (p.es. i piani di gestione dei SIC, i piani 
parco, ecc.). 

Modello interpretativo del Bene seriale 
in relazione agli strumenti di pianificazione 
e/o gestione esistenti. 

 
[elab. originale © A²studio] 
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 connessioni fisiche sono costituite dai punti di contatto fra i c.s. ed il territorio circostante; 
questa interfaccia assume rilevanza al fine di rafforzare la struttura 
paesaggistica e gli habitat a livello locale; 

 connessioni funzionali continue sono i legami funzionali diretti tra i diversi c.s.; sono distinguibili in esistenti 
(di tipo paesaggistico, geologico e geomorfologico, ecosistemico) e potenziali 
(sinergie socio-economiche, accordi di tipo istituzionale-amministrativo, ecc.), 
in base alle linee strategiche della SCG; 

 connessioni funzionali discontinue si tratta di collegamenti concettuali (di tipo scientifico, estetico-percettivo e 
turistico-esperienziale), da strutturare o costruire in funzione degli obiettivi 
della SCG. 

 
 L’utilizzo del modello interpretativo può facilitare l’individuazione – e 

conseguentemente il controllo – di quelle situazioni in cui entrano in contatto 
interessi potenzialmente confliggenti. Si tratta, in generale, delle fasce di 
transizione tra i vari c.s. e dei punti di contatto tra il Patrimonio Mondiale e le 
aree antropizzate che gravitano attorno al Bene (l’ambito di riferimento). In tali 
zone di interfaccia si concentrano i principali ingressi al Bene (per es.: passi 
dolomitici, accessi funiviari, parcheggi di arroccamento, ecc.), le attività 
turistico-ricreative ma anche altre attività legate allo sfruttamento delle risorse 
naturali. Anche se in modi diversi, tutte queste attività rappresentano fattori di 
pressione il cui controllo necessita di un'attenta valutazione e, in alcuni casi, 
la pianificazione di interventi di mediazione e compensazione non ordinari 
(per es. interventi per potenziare l’efficienza dei servizi nelle aree di intenso 
afflusso turistico) o di vera e propria riqualificazione paesaggistica ed 
ambientale. 

Modello interpretativo del Bene seriale 
in relazione alla connettività (esistente e 
potenziale) ed in base ad alcune macro-
funzioni. 

 
[elab. originale © A²studio] 

AREE CUORE 
rappresentare l’OUV 

AREE TAMPONE 
proteggere l’OUV 

AMBITO DI RIFERIMENTO 
implementare la connettività e  
ridurre la frammentazione 

AREE CUORE 
rappresentare l’OUV 

AREE TAMPONE 
proteggere l’OUV 

connessioni funzionali discontinue 
 

connessioni fisiche 
 

connessioni funzionali 
continue 

FASCE DI TRANSIZIONE 
gestire e mitigare i fattori di pressione 
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 classificazione aree La modellizzazione del sito seriale Dolomiti definisce la classificazione 
in base alle macro funzioni, ovvero: 
� aree cuore (core zone), il cui ruolo è rappresentare l’OUV; 
� aree tampone (buffer zone), il cui ruolo è proteggere gli eccezionali 

valori universali; 
� fasce di transizione (transition band), il cui ruolo è gestire e 

mitigare i fattori di pressione; 
� reference area (ambito di riferimento), il cui ruolo è implementare la 

connettività e ridurre la frammentazione fra i c.s.. 
All’interno delle aree cuore e delle aree tampone i fattori maggiormente 
caratterizzanti, di cui si dovrà tenere conto nella declinazione delle linee 
strategiche, sono i seguenti: 
� la presenza e la rappresentatività dell’OUV; 
� le condizioni ambientali e di naturalità; 
� il livello e l’intensità di antropizzazione; 
� l’accessibilità. 

 tipologia connessioni Il modello proposto considera la connettività, distinta in base alle 
modalità di collegamento, quale elemento strutturale della serialità e 
fattore di rafforzamento e/o protezione dell’OUV. 
Queste le modalità fondamentali: 
� connessioni fisiche, sono costituite dai punti di contatto fra i c.s. ed 

il suo intorno immediato, dove il collegamento è diretto; l’interfaccia 
con il territorio circostante assume rilevanza al fine di rafforzare la 
struttura paesaggistica e gli habitat a livello locale; 

� connessioni funzionali continue, sono i legami funzionali diretti tra 
i diversi c.s.; vengono determinati dalle caratteristiche fisiche del 
contesto e sono distinguibili in base alla tipologia (p.es. 
paesaggistici, geologici e geomorfologici, ecologici, biologici e di 
habitat, sinergie socio-economiche, accordi di tipo istituzionale-
amministrativo, ecc.). Le connessioni possono essere esistenti e/o 
potenziali; 

� connessioni funzionali discontinue, si tratta di collegamenti 
indiretti e “concettuali” (di tipo scientifico, estetico-percettivo e 
turistico-esperienziale), da strutturare e/o costruire in funzione degli 
obiettivi fissati dalla SCG. 

 
L’adozione di un modello integrato - adattivo e dinamico - è quindi 
strettamente funzionale sia agli obiettivi di coordinamento gestionale 
che di gestione adattiva della SCG del Bene Dolomiti.  
Un modello di questo genere, impone una coerente contestualizzazione 
dei metodi valutativi finora applicati e di conseguenza anche la 
selezione di indicatori e standards deve essere finalizzata alla 
valutazione dell’efficacia e dell’efficienza della strategia di gestione. 
Da ciò deriva un'interpretazione dinamica e non deterministica degli 
indicatori variabili e degli standard. Ne consegue che il processo di 
relazione indicatori ���� standard da iterativo diventa piuttosto 
interattivo, poiché la variazione di "peso" degli indicatori comporta un 
parallelo "adattamento" delle soglie-limite, come avviene in un sistema 
dinamico. Per queste ragioni è necessario individuare gli indicatori più 
significativi anche per quanto riguarda gli aspetti culturale, ambientale, 
economico e sociale, valutando il modo in cui questi indicatori possono 
interrelarsi e costituire alternativamente - o in alcuni casi parallelamente 
- fattori di sviluppo o di freno allo sviluppo. 



WORLD HERITAGE SITE OVERALL MANAGEMENT STRATEGY 

THE DOLOMITES STRATEGIA COMPLESSIVA DI GESTIONE 

43 

 3  STRUMENTI DI   
 GESTIONE ADATTIVA 
La Strategia Complessiva di Gestione studiata per le Dolomiti UNESCO 
s'inserisce nel quadro dei modelli di gestione adattiva raccomandati 
dagli organismi internazionali di valutazione (IUCN/WCPA) e si basa 
sull’elaborazione di una specifica procedura di valutazione dell’efficacia 
gestionale (evaluating effectiveness)7.  
Essa costituisce infatti un impegno gestionale di lungo periodo che 
richiede il monitoraggio periodico degli indicatori, l'implementazione 
delle azioni di gestione per mantenere gli standard qualitativi e la 
correzione delle pratiche gestionali in relazione ai dati monitorati. Il 
processo gestionale è inclusivo e partecipativo ed è pensato in modo da 
controllare lo sviluppo sostenibile in aree montane intensamente abitate 
e gestite tradizionalmente dalle comunità locali. Per questo richiede 
azioni di gestione concertate e condivise. 

 procedura di valutazione La procedura di valutazione dell’efficacia gestionale del Bene si attua 
sulla base delle migliori informazioni disponibili, raccolte secondo un 
programma iterativo di monitoraggio. Essa deve verificare che le 
pratiche gestionali siano in linea con informazioni più recenti e deve 
interpretare gli obiettivi di gestione, gli indicatori e gli standard di qualità 
come espressioni quantitative del limite accettabile di trasformazione. 

Il processo di valutazione si articola nelle seguenti fasi: 
� applicazione del modello interpretativo, che rappresenta la struttura 

seriale del Bene, in base alle caratteristiche di ciascun c.s. ed in 
relazione alla qualità delle connessioni rilevate fra i vari siti; 

� conferma della classificazione delle aree in base alla tipologia delle 
attività ed all’intensità d’uso pianificata; 

� valutazione degli obiettivi di gestione e di programmazione in 
riferimento alla classificazione delle aree;  

� definizione di alcuni indicatori di prestazione facilmente misurabili, 
selezionati in base agli obiettivi di gestione e pianificazione (gli 
indicatori per ciascuna area e situazione d'uso sono individuati con il 
coinvolgimento degli stakeholder); 

� conferma degli standard di qualità (intesi come condizioni 
desiderabili e come obiettivi da raggiungere o mantenere); 

� applicazione del programma di monitoraggio periodico degli effetti 
delle azioni e delle misure di gestione; 

� valutazione ed eventuale riprogrammazione delle azioni di gestione 
in base ai risultati. 

 valutazione alla pari Ai fini di facilitare una valutazione periodica oggettiva e adeguata agli 
standard richiesti con l'iscrizione nella WHL, si prevede l'istituzione di 
una collaborazione continuativa con un altro sito del Patrimonio 
Mondiale (WH peer evaluation), le cui caratteristiche organizzative, 
strutturali e gestionali rendano particolarmente significativo  il confronto 
con il WHS Dolomiti. La collaborazione dovrà prevedere una 
valutazione periodica reciproca (ciclo di 3 anni) con scambio di 
esperienze e visite sul campo. 

 
7 Il modello valutativo di efficacia gestionale studiato per la SCG è stato presentato al III congresso mondiale sulla gestione delle aree 

montane “Mountain of Our Future Earth”, tenutosi a Perth (UK) dal 4-8 ottobre 2015, nella sessione Current assessment of Sustainable 
Mountain Development, organizzato da MRI Berna, chair: Greg Greenwood. 
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 indicatori e standard Gli indicatori sono misure delle risorse e dei fenomeni in atto in un 
sistema. Essi hanno lo scopo di fornire informazioni utili a valutare il 
contesto ed a orientare la gestione del sistema. Gli indicatori utili nella 
valutazione del contesto dolomitico sono stati individuati, avendo come 
riferimento la matrice per la valutazione della efficacia gestionale, 
sviluppata da IUCN WCPA8 (Hockings et al. 2000). 
 
Considerando la SCG un processo ciclico ed adattivo, 
l'individuazione delle aree tematiche si concentra sui valori naturali, 
culturali e sociali del territorio. A loro volta gli indicatori vanno 
considerati in relazione al contesto in cui si trova il Bene nel suo insieme 
o relativamente ai singoli c.s.. 
 
In generale gli indicatori vanno selezionati in base alle loro capacità di 
essere: 
� predittivi: capaci di fornire le informazioni necessarie alla valutazione 

dei vari momenti del processo gestionale; 
� disponibili: già inseriti in database il più possibile omogenei 

sull'intero territorio; 
� monitorabili: misurabili in maniera periodica secondo protocolli di 

monitoraggio omogenei; 
� sostenibili: ricavabili da operazioni di rilevamento economicamente 

sostenibili. 
 
Gli indicatori selezionati, si distinguono in indicatori di qualità - relativi 
alla descrizione del contesto prima e dopo le azioni programmate - ed 
indicatori di performance, relativi al monitoraggio dei processi gestionali.  
Gli indicatori di qualità, riguardano le informazioni su : 
� lo stato di conservazione dei valori rilevanti (principalmente l’OUV 

ma non esclusivamente);  
� le potenziali minacce, pressioni o rischi; 
� i problemi di gestione ritenuti importanti, complessi o controversi. 
 
Gli indicatori di performance, riguardano le informazioni su : 
� indirizzi e le priorità di gestione (ovvero informazioni che possono 

essere particolarmente utili nell’orientare i processi decisionali); 
� riscontri relativi a programmi di sviluppo e/o investimenti in gestioni 

associate (certificazioni d'area, patti territoriali, MAB, reti di riserve, 
ecc.); 

 
 
 

CORE ZONE 
 

(aree cuore) indicatori di valutazione dei fattori di pressione 

BUFFER ZONE 
 

(aree tampone) indicatori di valutazione dei fattori di protezione 

TRANSITION BAND 
 

(fasce di transizione) indicatori di valutazione degli usi compatibili e dei valori culturali ed identitari 

REFERENCE AREA (ambito di riferimento) indicatori di valutazione degli equipaggiamenti strutturali e infrastrutturali e delle 
capacità d'incrementare le risorse 

 
8 Lo scopo di questa matrice di riferimento è fornire un supporto allo sviluppo di un sistema - e dei relativi indicatori - per valutare 

l'efficacia della gestione delle aree protette. Questo riferimento basa su un "approccio ciclico alla gestione" in cui la valutazione si 
concentra sia sui processi che sugli effetti, trattando questioni legate al contesto ed alla pianificazione, ai sistemi di gestione ed ai 
processi in atto, alla realizzazione degli obiettivi (cioè ai prodotti ed ai risultati). Ciascun indicatore selezionato va riferito alla matrice di 
valutazione IUCN WCPA in modo da costruire un quadro completo di gestione adattiva. 

I set di indicatori sono diversificati in 
relazione alla zonizzazione del modello 
interpretativo ed in base ai macro-obiettivi 
di gestione.  

valutazione 
temi 

attuazione 
misure 

monitoraggio 
esiti 

precisazione 
azioni 

definizione 
obiettivi 
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 argomenti Gli indicatori vanno selezionati per ciascun argomento in base agli 
obiettivi di gestione ed agli scenari di progetto delineati, tenendo conto 
dell'esperienza dei gestori delle aree e sulla base di esperienze in aree 
simili, nonché attraverso la consultazione degli stakeholder selezionati. 
 
 

argomenti contenuti rilevanti 

paesaggio ed ambiente geomorfodiversità 
biodiversità 
integrità delle risorse naturali 
leggibilità delle unità paesaggistiche 
permanenza e riconoscibilità delle matrici culturali 
leggibilità della struttura insediativa storica 
presenza di attività tradizionali 

programmazione e pianificazione modalità di controllo del territorio insediato  
modalità di gestione del territorio aperto (non insediato) 
modalità di programmazione di servizi ed infrastrutture (intesi come dotazioni 
e standards) 
mobilità e trasporti 

società-economia comparto economico prevalente 
"peso" del comparto prevalente rispetto agli altri comparti economici 
definizione del “peso” economico delle singole attività in relazione al PIL delle 
valli 
reddito medio procapite  
livello di benessere sociale 
livello di sicurezza  
attività di valorizzazione del patrimonio culturale locale (materiale e 
immateriale) 
investimento pubblico e privato in beni e servizi 
capacità attrattiva in relazione alle dotazioni turistico-ricettive 
costi di gestione delle aree protette 
costi di gestione delle aree naturali di connessione (non protette) 

 
 
In considerazione dell’importanza che riveste il fenomeno turistico in 
ambito dolomitico, è stato elaborato un set d'indicatori dedicati 
all'outdoor recreation ed all'esperienza di visita che comprende 
indicatori trasversali alle aree ambientali, paesaggistiche, socio-
economiche, culturali e di pianificazione. Tale set d’indicatori è 
conforme alle più recenti elaborazioni scientifiche sull'argomento.9 
 
 

argomenti contenuti rilevanti 

outdoor recreation ed esperienza di visita quantità e qualità delle strutture ricettive 
quantità e qualità dei servizi 
quantità e qualità dei prodotti tipici (agroalimentari) 
quantità e tipologia delle infrastrutture 
tipologia ed efficienza del sistema di trasporto pubblico (treno, bus) 

 
9  cfr. Siegrist D., Gessner S., 2013. Quality Standards for nature-based tourism in Protected Areas in the Alps. In: Nationalpark Hohe 

Tauern - Conference Volume 5: (2013): 5th Symposium Conference Volume for Research in Protected Areas, Mittersill, Salzburg, 
Austria,10-12 June. 
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presenza di infrastrutture e sistemi di mobilità sostenibile (km piste ciclabili, 
car-sharing) 
numero e qualità delle iniziative culturali 
programmi di escursioni guidate 
offerta professionale specializzata 
formazione avanzata per operatori turistici 
professionalità degli operatori 
organizzazione della promozione (n. aziende di promozione, reti di 
promozione, cooperazione fra partner, ecc.) 
certificazioni di qualità ecologica 
certificazioni CSR (Corporate Social Responsability) e SCSRS (Sustainability 
and Corporate Social Responsibility Skills Certification) 
presenza di programmi di monitoraggio 

 
 

 liste di indicatori Di seguito si propongono alcune liste di indicatori ricavati da varie fonti: 
letteratura specialistica, applicazioni degli enti di gestione (parchi, 
regioni, province, comuni), conoscenze ed esperienze specifiche 
(stakeholder). 
Per quanto riguarda il WHS Dolomiti, in considerazione del contesto 
alpino di riferimento, si è tenuto conto del Sistema di indicatori, 
elaborato dalla Convenzione delle Alpi.10  
Le liste rappresentano l'elenco, non esaustivo, entro cui 
selezionare gli indicatori utili alle valutazioni previste nelle singole 
schede operative. In arancione i contenuti riferibili ai temi 
fondamentali “patrimonio, comunità, sistema”; in giallo i contenuti 
riferiti al tema “esperienza”. 
 
 

contenuti rilevanti indicatore tipo dato u.m.  

strutturazione ed articolazione degli ecosistemi cartografico mq 

livello di biodiversità descrittivo % 

articolazione delle strutture geologiche e dei 
processi geomorfologici 

descrittivo/ 
cartografico 

-- 

reticolo idrico e sistema delle acque superficiali e 
non 

cartografico ml/mq 

qualità dell'aria e dell’acqua descrittivo % 

habitat naturale 

climate change (comportamento di ghiacciai e 
nevai, modifica della posizione della tree-line, 
ecc.) 

descrittivo -- 

strutturazione degli spazi aperti  
(pascoli, prati da sfalcio, regimentazione 
boschiva, ecc.) 

cartografico mq 

regime dei suoli  
(proprietà collettiva, proprietà privata, proprietà 
pubblica) 

cartografico mq 

tipologia insediativa (nucleo, edifici sparsi, edifici 
isolati) 

descrittivo 
cartografico 

cifra 

habitat culturale 

livello di permanenza e riconoscibilità delle 
matrici insediative storiche e culturali 

descrittivo -- 

 
10  cfr. Convenzione delle Alpi, Obiettivi ambientali nell’arco alpino e proposte di monitoraggio tramite indicatori. Rapporto conclusivo del 

Gruppo di Lavoro "Obiettivi di qualità ambientale specificamente alpini" della Convenzione delle Alpi (II mandato): 
http://www.umweltbundesamt.de/sites/default/files/medien/publikation/long/3143.pdf 
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contenuti rilevanti indicatore tipo dato u.m.  

 percezione dei valori culturali e identitari 
(questionari, interviste) 

descrittivo -- 

provenienza (locale, provinciale, territori extra-
provinciali, straniera) e tipologia (singoli, aziende 
familiari, cooperative, consorzi, ecc.) degli attori 
economici   

descrittivo % 

provenienza e tipologia delle risorse economiche 
e dei capitali investiti (pubblici, privati, misti, 
banche, società finanziarie) 

descrittivo % 

peso economico delle attività e dei comparti 
insediati (trasporti, attività ricettive, professioni 
montagna, ristorazione, ecc.) 

descrittivo % 

aspetti socio-economici 

disponibilità degli attori economici ad accettare 
protocolli gestionali e a condividere 
responsabilità di gestione 

descrittivo -- 

tutele ambientali (biotopi, SIC, aree protette, 
ecc.) 

cartografico mq 

vincoli urbanistici e delle destinazioni d'uso delle 
aree 

cartografico mq 

pianificazione del territorio 

destinazioni d'uso reale delle aree e superfici 
relative  
(dati CORINE) 

cartografico mq 

numero immobili esistenti  
(tipologia, morfologia, destinazioni d'uso, ecc.) 

descrittivo 
cartografico 

cifra 

uso degli immobili esistenti  
(grado di utilizzo, stato di conservazione, 
congruità, ecc.) 

descrittivo % 

patrimonio edilizio 

livello di dotazione tecnologica 
(energia elettrica, acqua potabile, fognatura, 
RSU, ecc.) 

descrittivo -- 

estensione ed efficienza delle reti materiali 
(energia elettrica, acqua potabile, reflui, 
smaltimento r.s.u., ecc.) 

descrittivo 
cartografico 

% 

presenza/assenza di reti immateriali (LAN, WI-FI, 
ecc.) 

descrittivo cifra 

estensione della rete sentieristica (ufficiale e 
spontanea) 

descrittivo ml 

stato di conservazione della rete sentieristica  
(eventuale evoluzione in canali di erosione – 
reptazione) 

descrittivo % 

estensione della viabilità forestale cartografico ml 

modalità d'uso della viabilità forestale  
(modalità di accesso, frequenza uso, ecc.) 

descrittivo % 

reti 

sistemi di mobilità e sosta (servizi di accesso 
facilitato: impianti a fune, bus-shuttle; parcheggi: 
fondovalle, quota) 

cartografico 
descrittivo 

-- 

strutture ricettive e quantificazione delle 
prestazioni ricettive (periodo apertura, posti letto, 
posti a sedere/ora, pasti/giorno, 
pernottamenti,ecc.) 

descrittivo cifra 

altre attrezzature e classificazione  
(modalità d'uso, frequenza d'uso, ecc.) 

descrittivo cifra/% 

capacità ricettiva 

personale fisso/stagionale impiegato nelle descrittivo cifra 
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contenuti rilevanti indicatore tipo dato u.m.  

 diverse attività 

mobilità di accesso e dei sistemi di trasporto 
presenti 

descrittivo -- 

interazione sui sistemi di fondovalle descrittivo -- 

passaggi sui sistemi facilitati di risalita (shuttle, 
taxibus e impianti) 

descrittivo cifra 

primi ingressi (giornalieri, mensili, stagionali) descrittivo cifra 

tempi medi di attesa dei mezzi pubblici descrittivo cifra 

numero di servizi igienici/visitatore descrittivo rapporto 

N. persone in un istante (people at one time) descrittivo rapporto 

entità del flusso turistico in quota descrittivo rapporto 

densità di frequentazione della sentieristica descrittivo rapporto 

segnavia / percorsi segnalati per i visitatori 
(Besucherlenkung) 

descrittivo cifra 

stato di efficienza della sentieristica  descrittivo -- 

danni alla vegetazione lungo i margini dei sentieri descrittivo -- 

effetti di costipazione del suolo da calpestio descrittivo -- 

gestione dei flussi 

danni da reptazione (animali e persone) descrittivo -- 

quantificazione e valutazione delle caratteristiche 
socio-economiche dei visitatori 

descrittivo -- 

quantificazione e valutazione delle caratteristiche 
comportamentali dei visitatori 

descrittivo -- 

percezione della qualità dell’esperienza di visita  
(affollamento, qualità dei servizi, percezione del 
silenzio,..) 

descrittivo -- 

percezione dei valori paesaggistici ed estetici  
(qualità dell'ambiente, possibilità di avvistare 
fauna selvatica, ….) 

descrittivo -- 

esperienza di visita 

tempi di attesa nelle strutture ricettive (per la 
ristorazione) 

descrittivo cifra 

 
 
Nella valutazione della portanza di un sistema “chiuso” o statico, tutti gli 
indicatori sono uni-direzionali (ovvero neutri rispetto agli obiettivi) ed 
esprimono valori sulla “capacità interna” (= capacity) del sistema di 
resistere alle perturbazioni (resilienza). Al contrario in un sistema 
dinamico e “aperto” come quello dolomitico, alcuni indicatori sono bi-
direzionali, ovvero possono essere condizionati in base a determinati 
obiettivi di progetto, divenendo perciò dei fattori ed esprimendo l’”abilità 
interna” (= capability) del sistema di riorganizzarsi per fare fronte alle 
perturbazioni indotte. 
 
 

 verifica degli standard Il processo di valutazione degli standard è strettamente legato agli 
obiettivi di gestione fissati dalla SCG. Esso coinvolge i vari portatori 
d'interesse dell'area - in particolare gli enti gestori - ed è il risultato di 
una mediazione tra le aspettative e gli obiettivi di progetto.  
 
Lo standard, ovvero il valore ottimale di riferimento da associare ad 
ogni indicatore, è ottenuto attraverso un processo di valutazione 
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dell’intervallo entro cui le modificazioni sono giudicate accettabili (limits 
of accettable change).  
In questa operazione va tenuto presente che gli standard non sono dati 
in assoluto e che a diverse situazioni corrisponderanno standard 
diversificati. Per questo si ricorre alla definizione di un modello 
interpretativo del Bene basato sulla classificazione funzionale delle 
aree. 
 

 valutazione delle trasformazioni Per la valutazione degli scenari di trasformazione all'interno del WHS 
Dolomiti viene applicata una gradazione di "pesi" sulla base del livello di 
accettabilità (5 gradi di valutazione), secondo l'esempio di alcune 
esperienze applicate (Fiordi Norvegesi)11. 
Lo spostamento concettuale da carrying capacity a carrying capability, 
ha introdotto nella scala di valutazione anche classificazioni di grado 
positivo, che corrispondono a scenari in cui la trasformazione non è 
solamente accettabile, ma addirittura preferibile ed auspicabile. 
 
 
scenario di trasformazione peso attribuito 

preferibile  +2 

accettabile  +1 

senza effetto    0 

evitabile  -1 

inaccettabile  -2 

 

 
11  Booth, K., Espiner, S. 2006. Managing Human Activity in Fiordland: A Carrying Capacity Method. Lincoln University, Canterbury, New 

Zealand. 




